














Investimenti e altre misure di gestione ambientale per l’efficientamento energetico, per 
la produzione da fonti rinnovabili per autoconsumo e per la cessione in rete, per 
l’efficienza idrica, per la minimizzazione delle emissioni inquinanti nei recettori idrici 
realizzati presso lo/gli stabilimento/i in cui si esegue il servizio oggetto di appalto.   





2. Certificazioni ambientali 

dell’Ambiente della tutela del territorio e del mare 21 marzo 2018, n. 56, ottenuto sulla base 
delle Regole di Categoria riferite al servizio oggetto del presente appalto (punti P); 
certificazione di impronta climatica di prodotto conforme alla UNI EN ISO/TS 14067 o 
equivalenti (punti 0,40*P);  
certificazione dell’ impronta idrica di prodotto conforme alla UNI EN ISO 14046 o 
equivalenti (punti 0,40*P); 
certificazione di un sistema di gestione dell’energia conforme alla UNI CEI EN ISO 50001 
(o equivalenti) o certificazione dell’ impronta di carbonio di organizzazione conforme alla 
UNI EN ISO 14064-1 (Punti 0,4*  P). 

 
I punteggi per il possesso delle certificazioni sopra richiamate non sono cumulabili, fatti salvi quelli 
attribuibili per il possesso della certificazione dell’ impronta climatica ed idrica di prodotto.   
I punteggi sono inoltre assegnati in proporzione alla quota in percentuale di articoli che si intende 
processare nello stabilimento in possesso di una delle certificazioni sopra richiamate, rispetto al 
numero di articoli totale. 
 

 indicare la sede dello o degli stabilimenti presso i quali si intende eseguire il servizio e la quota in 
percentuale di articoli che verrà processata in ciascuno di essi, specificando quali sono tali articoli.  Allegare 
le licenze delle certificazioni di cui si è in possesso. 
 

3. Riduzione degli impatti ambientali derivanti dalla logistica 
 
Punti tecnici sono assegnati in modo direttamente proporzionale rispetto alla minore distanza da 
percorrere nell’esecuzione del servizio per trasportare i prodotti da processare dalla sede di ritiro e 
consegna e la sede dello o degli stabilimenti di destinazione e laddove i veicoli utilizzati siano 
“veicoli puliti” . In particolare: 

all’offerta che risulta più vantaggiosa per la minor distanza da percorrere tra lo stabilimento 
o gli stabilimenti e la sede in cui i prodotti devono essere ritirati e consegnati sono assegnati 
punti X; 



all’offerta che risulta seconda in graduatoria rispetto al minor tragitto da percorrere sono 
assegnati punti pari a Y<X;  
all’offerta che risulta terza in graduatoria rispetto al minor tragitto da percorrere sono 
assegnati punti Z<Y. 

Non sono attributi punti alle rimanenti offerte. 

I “veicoli puliti” , definiti dall’art. 4, comma 4, lett. b) e c) 5 della Direttiva (UE) 2019/1161 sono i 
veicoli che utilizzano combustibili alternativi o fonti di energia che fungono, almeno in parte, da 
sostituti delle fonti di petrolio fossile nella fornitura di energia per il trasporto, quali, ad esempio: 
l’elettricità; l’ idrogeno; i biocarburanti; i combustibili sintetici e paraffinici; il gas naturale, 
compreso il biometano, in forma gassosa (gas naturale compresso — GNC) e liquefatta (gas 
naturale liquefatto - GNL) e gas di petrolio liquefatto (GPL)6. 

Indicare la o le sedi degli stabilimenti, il percorso e fornire informazioni sui mezzi di trasporto 
utilizzati. La distanza è calcolata utilizzando il sito  considerando la modalità di trasporto 
“automobile” . In caso di più stabilimenti e di una o più sedi da servire, sono indicati i singoli percorsi. La 
distanza è in tal caso stabilita calcolando la somma dei chilometri percorsi. Dichiarare inoltre marca, modello 
e variante del veicolo o dei veicoli che verranno usati, il tipo di alimentazione, la classe di omologazione 
ambientale e, se di proprietà o a noleggio, il numero di immatricolazione.  

4. Prodotti tessili noleggiati tramite il servizio 
 

Minori impatti ambientali e/o minore contenuto di sostanze pericolose. 

 
Si assegnano punti tecnici all’offerente che si impegna a fornire tutti gli articoli in possesso 
dell’etichetta Ecolabel (UE) o equivalenti (punti X), oppure almeno il 70% del numero di articoli in 
possesso dell’etichetta Ecolabel (UE) o equivalenti (punti 0,7*X), oppure almeno il 50% del 
numero di articoli in possesso dell’etichetta Ecolabel (UE) o equivalenti (punti 0,5*X);  
 
Si assegnano punti tecnici all’offerente che si impegna a fornire tutti i prodotti in possesso della 
certificazione Standard 100 by OEKO-TEX® (punti Y<X), oppure almeno il 70% del numero di 
articoli in possesso della certificazione Standard 100 by OEKO-TEX® o equivalenti (punti 0,7*Y); 
oppure almeno il 50% del numero di articoli in possesso della certificazione Standard 100 by 
OEKO-TEX® o equivalenti (punti 0,5*Y). 
  
I punteggi per il possesso dell’Ecolabel (UE) o equivalenti etichette ambientali conformi alla UNI 
EN ISO 14024 non sono cumulabili con i punteggi attribuibili per il possesso della certificazione 
Standard 100 by OEKO-TEX® o equivalenti.  

 Veicoli N2 o N3 a “emissioni zero”  vale a dire privi di motore a combustione interna o con un motore a combustione interna che 
emette meno di 1 g CO2/ kWh misurato a norma del regolamento (CE) n. 595/ 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio e delle 
relative misure di attuazione, o che emette meno di 1 g CO2/ km misurato a norma del regolamento (CE) n. 715/ 2007 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e delle relative misure di attuazione oppure che utilizza combustibili alternativi quali definiti 
all'articolo 2, paragrafi 1 e 2, della direttiva 2014/ 94/ UE del Parlamento europeo e del Consiglio, esclusi i combustibili prodotti da 
biomassa a elevato rischio di cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni, prodotti da materie prime per le quali si 
osserva una considerevole espansione della zona di produzione in terreni che presentano elevate scorte di carbonio, 
conformemente all'articolo 26 della direttiva (UE) 2018/ 2001 del Parlamento europeo e del Consiglio. Nel caso di veicoli che 
utilizzano biocarburanti liquidi, carburanti sintetici e paraffinici, tali carburanti non devono essere miscelati con i combustibili 
fossili convenzionali.  

Sono esclusi, ai sensi dell’art. 4, lett. b) della Direttiva (UE) 2019/ 1161, i combustibili prodotti da biomassa a elevato rischio di 
cambiamento indiretto della destinazione d'uso dei terreni, prodotti da materie prime per le quali si osserva una considerevole 
espansione della zona di produzione in terreni che presentano elevate scorte di carbonio, conformemente all'articolo 26 della 
direttiva (UE) 2018/ 2001 del Parlamento europeo e del Consiglio. 



-

-

                                                 
7 I l contenuto di sottoprodotto da considerare è la proporzione, in massa, di materiale non precedentemente classificato come rifiuto, che 
risponde a parte dei requisiti previsti dall’art. 184 –bis del D.Lgs. 152/ 2006, ed in particolare: a) è originato da un processo di produzione 
di cui costituisce parte integrante e il cui scopo primario non è la produzione di tale oggetto; b) è certo che sarà utilizzato nel corso di un 
successivo processo di produzione o di utilizzazione da parte di terzi (altre imprese o altri rami d’azienda) che svolgono un’attività che non 
è in competizione diretta con l’output del processo da cui ha avuto origine; c) può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore 
trattamento diverso dalla normale pratica industriale; d)  l’ulteriore utilizzo è legale, ossia il materiale soddisfa, per l’utilizzo specifico, tutti i 
requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e dell’ambiente e non porterà a impatti complessivi negativi 
sull’ambiente o la salute umana. 
8 Modalità alternative di prova sono ammesse nel rispetto di quanto previsto al comma 3 dell’art. 69 del D. Lgs. 50/ 2016.    



5. Adozione di misure per massimizzare il riuso, la preparazione per il riutilizzo ed il 
riciclo dei tessili, dei materassi e degli altri prodotti tessili   

gli enti del Terzo settore di cui al codice del Terzo settore” decreto 

legislativo del 3 luglio 2017, n. 117

6. Verifica delle condizioni di lavoro lungo le catene di fornitura 

due diligence

due diligence account for



multistakeholder

audit in situ

audit

audit 

curricula

curriculum



PIU’  COMPONENTI  PER IL LAVAGGIO INDUSTRIALE DEI  
TESSILI  E ASSIMILATI  

a) SPECIFICHE TECNICHE  

1. Biodegradabilità dei tensioattivi 

Metodi di prova: 

2. Sostanze e miscele non ammesse o limitate 



Acido –dietilentriamminopentacetico (DTPA)  
idrossiisoesil-3-ciclo-esene carbossialdeide (HICC) 
alchilati perfluorati 
Triclosano  
Sali di ammonio quaternario non rapidamente biodegradabili 
Composti clorurati reattivi 
Microplastiche*  
Nanoargento 
 
*Microplastiche: sistemi di incapsulamento di fragranze a base di polimeri, o altre particelle 
polimeriche sintetiche insolubili, anche se biodegradabili. 
 

Sostanze soggette a restrizione  

Le sostanze sotto elencate non devono essere incluse nel prodotto al di sopra delle concentrazioni di 
seguito riportate: 

2-metil-2H-isotiazol-3-one: 0,0050% p/p 1,2-benzisotiazol-3(2H)-one: 0,0050% p/p  
5-cloro-2-metil-4-isotiazolin-3-one/2-metil-4-isotiazolin-3-one: 0,0015% p/p  

La quantità complessiva di fosforo elementare (tenore di fosforo “P”  complessivo, da calcolarsi 
tenendo conto di tutti gli ingredienti contenenti fosforo come fosfati e fosfonati) ammessa nel 
prodotto è riportata di seguito: 1,50 g/kg di bucato. 
 

b) Sostanze e miscele pericolose  

 
Prodotto finale: il prodotto non deve essere classificato né etichettato a tossicità acuta, a tossicità 
specifica per organi bersaglio, sensibilizzante respiratorio o cutaneo, cancerogeno, mutageno, 
tossico per la riproduzione o pericoloso per l’ambiente acquatico ai sensi del Regolamento (CE) n. 
1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo alla 
classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele (CLP - 
Classification, labelling and packaging) e dell’elenco della tabella A, con le seguenti eccezioni:   



I prodotti finali che contengono acido peracetico e perossido di idrogeno usati come agenti 
sbiancanti possono essere classificati come pericolosi per l’ambiente acquatico (tossicità cronica 
categoria 1 (H410), tossicità cronica categoria 2 (H411) o tossicità cronica categoria 3 (H412), se la 
classificazione ed etichettatura sono determinate dalla presenza di queste sostanze. 
 
Sostanze utilizzate: il prodotto non deve contenere sostanze (in qualsiasi forma, comprese le 
nanoparticelle) in concentrazione uguale o superiore allo 0,010% p/p nel prodotto finale, che 
rispondano ai criteri per la classificazione come tossiche, sensibilizzanti per le vie respiratorie e 
cutanee, cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione, pericolose per l’ambiente acquatico 
ai sensi del Regolamento (CE) n.1272/2008 e dell’elenco della tabella A 15.  
Se più rigorosi prevalgono i limiti di concentrazione generici o specifici determinati a norma 
dell’art.10 del Regolamento (CE) n.1272/2008. 
 
 
Tabella A elenco delle indicazioni di pericolo 

H300 Letale se ingerito 
H301 Tossico se ingerito  
H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie 
H310 Letale a contatto con la pelle 
H311 Tossico a contatto con la pelle 
H330 Letale se inalato 
H331 Tossico se inalato 
H340 Può provocare alterazioni genetiche (indicare la via di esposizione se è accertato che 
nessun'altra via di esposizione comporta il medesimo pericolo) 
H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche (indicare la via di esposizione se è accertato 



İ



** Compresi gli agenti stabilizzanti e altre sostanze ausiliarie nelle miscele  

***In concentrazioni inferiori all’0,2% nella materia prima a condizione che la concentrazione 

totale nel prodotto finale sia inferiore allo 0,10%. 

 

3. Sostanze biocide nei detergenti: conservanti 

4. Fragranze e coloranti 

5. Enzimi 

6. Requisiti dell' imballaggio 

Candidate list



Etichetta in PS in combinazione con un 
contenitore in PET, PP o HDPE 
Etichetta in PVC in combinazione con un 
contenitore in PET, PP o HDPE 
Tutte le altre plastiche per etichette anche 
termoretraibili aventi densità >1g/cm3 usate 
con un contenitore in PET 
Tutte le altre plastiche per etichette anche 
termoretraibili aventi densità <1g/cm3 usate 
con un contenitore in PP o HDPE 
Etichette anche termoretraibili metallizzate o 

(* ) EVA — Etilene vinilacetato, HDPE — Polietilene ad alta densità, PET — Polietilene tereftalato, PETG 
— Polietilene tereftalato glicol-modificato, PP — Polipropilene, PS — Polistirene, PVC — Polivinilcloruro 

 

7. Sistemi di dosaggio automatico 
 
I detergenti ed i sistemi a più componenti devono avere dei sistemi di dosaggio o di diluizione 
automatici, o comunque tali da evitare che la diluizione o il dosaggio sia condotto in maniera 
arbitraria dagli utilizzatori.  

8. Idoneità all’ uso 
 
Il detergente deve essere efficace nel dosaggio raccomandato dal produttore. Il prodotto deve 
pertanto essere sottoposto, una volta diluito in base all’ indice di diluizione dichiarato dal 
fabbricante per l’utilizzo, ai medesimi test prestazionali pertinenti previsti per il rilascio della 
licenza del marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE), indicati nel Manuale d’uso  
http://ec.europa.eu/environment/ecolabel/products-groups-and-criteria.html. 



9. Criteri ambientali minimi dei detergenti e dei “ sistemi a più componenti” : verifiche di 
conformità  

 
La conformità dei detergenti e delle altre miscele acquistate per essere utilizzate nel servizio deve 
essere dimostrata con rapporti di prova redatti da laboratori accreditati in base alla norma tecnica 
UNI EN ISO 17025, nel caso siano privi di etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024. 
 
Detti laboratori devono eseguire le prove prestazionali e, per quanto riguarda le verifiche sulle 
caratteristiche ambientali, specifiche verifiche sulla base: 
 
 -del controllo documentale effettuato sulle Schede di Sati di Sicurezza (SDS) degli ingredienti usati 
nella formulazione del prodotto e sulla SDS del prodotto stesso; 
- di altre informazioni da acquisire dai produttori; 
- delle prove analitiche per verificare l’assenza di determinate sostanze nei detergenti e nelle 
eventuali altre miscele acquistate per essere utilizzate nel servizio. Tali sostanze possono essere una 
o più di quelle specificatamente individuate nell’elenco sub D, lett. a) specifiche tecniche, punto 2 
lett. a) (esempio: atranolo, EDTA, sostanze alchilate perfluorate etc.) o delle altre genericamente 
individuate in base alle indicazioni di pericolo previste dal Regolamento (CE) n. 1272/2008 ed 
elencate in Tabella A che possono trovare impiego nelle formulazioni detergenti o una o più delle 
sostanze estremamente preoccupanti (SVHC), quali ad esempio: acido borico (CAS:10043-35-3), 
diisodio tetraborato (CAS:1330-43-4), 1-metil-2-pirrolidone (CAS:872-50-4), 2-metossietanolo 
(CAS:109-86-4), 2-etossietanolo (CAS:110-80-5), che trovano impiego nei prodotti detergenti e nei 
“sistemi a più componenti” . 
 
In particolare, in riferimento alle SVHC, le SDS devono attestare l’assenza delle sostanze incluse in 
Candidate List, nonché le informazioni relative al bioaccumulo (BCF e/o logPow) per le sostanze 
conservanti e coloranti eventualmente presenti nelle formulazioni.  
Il Direttore dell’esecuzione del contratto, potrà far prelevare un campione dei detergenti utilizzati e 
far eseguire le prove analitiche per verificare l’assenza di determinate sostanze, sopra richiamate.  
 
Per i prodotti non erogabili con travaso, deve essere descritto il sistema di restituzione del vuoto al 
produttore e fornita prova del suo effettivo riutilizzo da parte dello stesso, oppure deve essere 
indicato il contenuto di riciclato nell’ imballaggio, che deve essere almeno pari al 30% in peso 
dell’ imballaggio stesso. La dimostrazione del contenuto di riciclato degli imballaggi primari, 
avviene per mezzo di una certificazione ad hoc quale Remade in Italy, Plastica Seconda Vita o 
equivalenti. 


